
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                           Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                         n. 3386 - 3 Marzo 2009 

  

 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

BRING BACK THE CHILD 
Il Presidente dello Sri Lanka e l’UNICEF hanno lanciato una campagna 
nazionale per impedire il reclutamento dei bambini e promuovere il rila-
scio di tutti i bambini reclutati, che si rivolge ai gruppi armati, alle co-
munità a rischio e ai bambini coinvolti e va di pari passo con la fornitu-
ra di programmi di riabilitazione e di reinserimento per i bambini che 
vengono smobilitati. Verrà promossa in televisione, radio e giornali, e 
con manifesti in tutto il paese, in tre lingue: singalese, tamil e inglese. 
Questa campagna rafforza il messaggio che i bambini reclutati sono vit-
time di crimini commessi contro di loro. I bambini liberati o fuggiti da 
gruppi armati non hanno nulla da temere, saranno trattati come bambini 
che hanno bisogno di sostegno immediato. L’iniziativa multimediale 
chiede a tutti coloro che reclutano bambini di fermarsi e di rilasciare i 
bambini attualmente arruolati, in modo che possano ritornare alle loro 
famiglie ed avere accesso a servizi di cure sanitarie, sostegno psicoso-
ciale, istruzione e formazione professionale. Contemporaneamente la 
campagna rafforzerà la capacità delle comunità di proteggere i bambini 
contro le minacce di reclutamento.  
"I bambini soldato vivono in un teatro di violenza e di sofferenza in cui 
le loro vite sono a grave rischio. Molti vengono uccisi o mutilati. Quelli 
che sopravvivono soffrono eventi traumatici, spesso con gravi implica-
zioni psicologiche. Anche coloro che non combattono perdono preziosi 
anni che non possono essere sostituiti. Invece di avere una speranza per 
il futuro questi bambini vivono nella paura di ciò che può portare il do-
mani. Ma dopo la loro liberazione possono riuscire ad adattarsi se si dà 
loro una seconda possibilità. La campagna serve anche a questo" ha di-
chiarato Philippe Duamelle, Rappresentante UNICEF in Sri Lanka. 
L'UNICEF monitora la situazione dei bambini soldato in Sri Lanka dal 
2002. Lo Sri Lanka è stato tra i primi paesi a firmare e ratificare il Pro-
tocollo opzionale alla Convenzione sui diritti dell’infanzia sul coinvol-
gimento dei bambini nei conflitti armati. Aderendo a questo protocollo, 
lo Sri Lanka si è impegnato a intraprendere azioni contro il reclutamen-
to di bambini e a fornire sostegno al recupero dei bambini rilasciati dai 
gruppi armati.  
L'UNICEF lavora in stretta collaborazione con l'Ufficio del Commissa-
rio generale per la Riabilitazione, che ha compiuto grandi passi avanti 
nel garantire la tutela giuridica per i bambini reclutati e l’assistenza e 
protezione ai bambini liberati. Un centro di recupero per ex bambini 
soldato è stato aperto, così come un Centro per l’infanzia, a Batticaloa, 
dove genitori e parenti possono andare a riferire casi di reclutamento dei 
loro figli e ricevere adeguata assistenza. 
 

L’OPINIONE DEL CMI: 
http://www.tricolore-italia.com/html/cmi.asp?ID=3 
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DUCA D’AOSTA 
Amedeo Umberto Isabella Luigi 
Filippo Maria Giuseppe Giovan-
ni di Savoia-Aosta nacque a To-
rino il 21 ottobre 1898 e morì 
prigioniero il 3 marzo 1942 a 
Nairobi, dove è sepolto.  
Figlio del Duca d’Aosta Ema-
nuele Filiberto e di Elena di Bor-
bone-Orléans, fu titolato Duca 
delle Puglie e divenne il terzo 
Duca d'Aosta alla morte del pa-
dre (1931) poi fu nominato Ge-
nerale e Viceré dell'Africa orien-
tale italiana (1936). È conosciu-
to come eroe dell'Amba Alagi. 
Sposò nella Basilica Reale e 
Pontificia di S. Francesco da Pa-
ola di Napoli, nel 1927, Anna di 
Borbone-Orléans, che morì a 
Sorento il 19 marzo 1986 ed è 
sepolta a Capodimonte.  
La coppia ebbe due figlie. 
 

ITALIA - FRANCIA 
Il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha sottoscritto con 
il collega francese un accordo 
per la realizzazione della secon-
da galleria del Tenda, che do-
vrebbe costare 240 milioni di 
euro e durare 7 anni. Il progetto 
prevede la realizzazione di una 
galleria per senso di marcia, l’al-
largamento della carreggiata del-
la galleria esistente e l’elimina-
zione di due tornanti di accesso 
al tunnel sul lato francese.  
L’apertura del cantiere è prevista 
per il 2010. 


